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,,con lo sguardo rivolto anche ai 
"mille" tonni in scatola che si 
"tagliano con un grissino": ma 

che tonni sono? Sono spesso specie con10­
nemcnte chiamate tonno ( tsuwonus pe­
lamis, Allothonnno follai, Gasterochisma 
Iuelalupus ecc.), carni non eccessivamen­
te pregiate, in rnolti casi gradevoli al pala­
to, rna vendute come tonno rosso a prezzi 
del pregiato tonno rosso. Oggi la pesca 
dci tonno è mutata, la richiesta sempre 
più pressante di carni di tonno sta lette­
ralmente sconvolgendo i ritmi di pesca, lo 
sviluppo delle nuO\~e tecnologie applicate 
ana strumentaz·ione elettronica e, grazie 
all'uso di nuovi ruateriali del comparto 
pesca, hanno capovolto secoli e secoli di 
pesca con le tonnare. E con le cosiddette 
"gabbie da ingrasso" si sta distruggendo 
l'ecosistema n1arino. (I tonni sono tenuti 
in gab ia ad ingrassare per circa tre mesi, 
nutrid con pes c azzurro, ,-gorubri, sauri, 
vi t<lruine , medicinali. Una ricaduta deva­
stante sui mari)" 

la pesca del tonno 
(Thunnus Thynnus) 
r \:ll'immediaro dopoguerra, con lo sviluppo di 
nuove tecnologie applicate alla strumentazio­
nc elettronica c grazie ~Lll'uso di nuovi materiali 
all'jnternn leI col11parJo pesca, si è assistito ad 
un rilevanre incremento nella cattura del tonno 
rosso (Thunnus th\'nnus) nell'oceano Atlanti­
c( che ha ancJ,e portatI lld una diJ:ninuzione 
dello stock all'inn:rno del bacino .\lcditerra· 
nec,. ;\ lluesro Lip(, di pesca, generalmente 
non ecocompatibile, nd corso degli anni si 
è aggiunta anche l'attivitù di cattura esercitata 
tr: mite utiliz? di tonnare \7olanti (grosse reti 
a cÌrnù".ion ), palangarj (sistemi di ami deri­
vanti) e roti ammaglianti (spada re) da notte di 
pesca presenti nei vari paesi mediterranei, che 
ha p nalO nel un \Tero e proprio tracollo dell 
stock all'interno del bacino, 

;\ cill ~i aggiun • il fatto che i tonni non rie­
SCOIH) più a ritornare nelle aree di "nursery" 
al fine di aprociursi a causa clell'inquinamen­
tn provocaro dal largo uso di microinquinanti 
orga iei cci inor;ranici nelk zonc di costa lito­
rali di qucllo a stico deri\-ato thll'aumento 
dei nalanti pn.:.cnti sulle wue inleressate clal 
pll~sag'" o dci t OD ni. L'1ccat (IlllemalùJiWlùlil{// 
CM/lIti .(/flil /hrl/;r CrI/1Jrn'{/lùm 0/ .."'/t/,mt/c ./ /il/d.0 
ha di' 'rlinaro la pesca del tonno rosso suddi­
vid/mdr)]' amministrativamente in due stock, 
un' . rlnntlco uccidentale e uno orientale, di 

ui fa p~1rL , eh, il bacino l kditerraneo, di\'i­
~i dal .1.50 arallci,). 

ti. support~ln': la teoria delle "due popo/{/Ziolll" 
sono stati eseguiti dei "survey" (contrulli) su 
uova c larve e studi istologici sulle gonadi (le 
ghiandole sessuali nei tonni che produconu i 
ganeti) e sono state trovate aree di "spawning" 
(deposizione delle uova) nel Colfo del \fessi­
co (CC >Lvi), nel bacino mediterraneo, nelle aree 
antistanti l'isola di Favignana, nel bassu Tirre­
no (isole ~olie), nel mar Ionio c nelle aClluC 
antistanti le iso\c Baleari; c, in un successivo 
.ri/Flle)', è stata trovata un'arca di spawning nel 
bacino mcditerraneo orientale. Inoltre, si sono 
individuati L!ue distinti periodi di maturazio­
ne sessuale: gli individui campionati nell'area 
a.tlantica orientale c nel l\leditcrraneo hanno 
infatti la prima maturazione sessuale a circa 
quattro anni, mentre per gli indi\'iclui che 
vi\'ono nell'Atlantico occidentale a circa lltto 

anni, con una misura rispettivamente di 120­
130 cm (30-3S kg) e di 200 cm (l SO kg). 

Dati aClluisitic!a T;\C (dispositivo elettronico 
che comunica informazioni mediante onde 
elettromagnetiche) c eia analisi dei microco­
srituenti chimici suggeriscono che esiste una 
migra;t.ione tra l'oceano Atlantico orientale e 
()ccidcntalemail grado di mesco!amento è li­
mitato, Il]fatti, llucst.i studi rammentano che 
esiste una migrazione tra l'oceano .i\t1antico 

rito gazin / 



orientale e occidentale ma il grado di mCiCola­
mento è limitato, Infatti, secondo tluesti studi, 
esistono due popolazioni che si "mescolano" 
solo in età ado1cscenziale ed adulta: una atlan­
tica onentale ed una occidentale che si sovrap­
pongono soltanto nell'area trofìca rimanendo 
separati geograt-lcamente durante il periodo di 
.I!Jall'll/;(i!" che avviene nel (;olfo del \!cssico e 
nel bacino del Mediterraneo, 
,\ddizionalmente, studi a carattere genetico 
OOl1 sono riusciti a fornire dati contm l'ipotesi 
di UI, singolo stock neLl'oceano AtlanLico no­
nostante gli attrezzi discriminatori sempre in 
aumen to e i II/{/rker genetici, sostenendo cosi La 
teoria di mescolamenrj oceanici. Conseguen­
t ment ", J'assurr;~ione di due popolazioni cor­
rettamç:nte usata per gestire la "risorsa tonno" 
dell'lccar rimane inverifìcabilc l' sono neces­
sarie inf(Jrmazioni addizionali sul compor­
tamento delle migrazioni del T'/.;111111115 /h)'IIIIIIJ 

per risolvere il prohlema della struttura dello 
~tock. 

Migrazione e riproduzione 
Pl:r i tonni, esiste una zona trohca e una zona 
di lirrodu7.ione: la zona trofica è il Golfo del 

i\'lessico, mentre la zona di riproduzione è il 
bacino del Mediterraneo. 
Ogni anno i tonni si mu()vono verso il bacino 
Meditcrran(éo (éntrando dallo Stretto di Gibil­
terra spinti dalla COrITnte atlantica che, arriva­
ta davanti alla Sicilia, si dirama in due braccia: 
una che lamhisce le coste africane (dove ci 
sono ad oggi pescosisslll1e tonnare) l'una che 
sale verso Sicilia e Sardegna (Favignana e 80­
nagia in SiciLia, CarloforLe in Sardegna), dove 
troveranno le condizioni oceanografiche adat­
te, tjuindi acque Limpide t: temperature ideali 
(circa 18°) e dove porteranno a compimento la 
matura7.ione sessuale c successiva depo<;i:-jone, 
In questa fase si assiste ad un nuoto dei tonni 
al massimo a circa cinque metri dalla superficie 
del mare in quanto la maturazione ddlc g lOadi 
porta anche al loro ingrossamento. ln qnesta 
fase i tonni, per problemi t-lsiologici non ~i I1Ll­

trono in tjuanto le gonadi sono troppo grosst: 
e lo stomaco non ha spa7.io. (~uesto fa sì Chè 

te "tonnare volanti" possono avvistare ql1e~1 i 
grossi banchi e catturarli non facendo conto 
della loro morfologia (deposizione). Una volta 
deposte le uova nc:j Sili, i banchi si allargano' 
i tonni ricominciano a nutrirsi. Rimangono in 



\kcliterranco pcr tutta l'estate e a settembre 
ricominciano la 'c rsa" versu la zona tW{1Ca. 

la pesca e la onnara 
Tonnara con metodo ecocompatibile: lO 

Yllanru tiene: cuntu ddlt: taglie:, periodi di pe­
sca controllato, fisiologia del tonno (maturità 
sessualt:). 

onnare volanti: grosse reti a UrCU1%lOne, 
palangari (sistemi di ami derivanti) e reti am­
maglianti (spadare), che non tengono conto 
del sopradetri parametri. 

La tono ra à rete fi sa: sistcma di feti for­
mato da una "costa lunga" (deno pedale) con 
una lunghczkl dalle: tre alle: cinL]ue miglia che 
part da te:rra e una costa corta di un centinaio 
c.li metri he parte da terra e si aggancia aUe 
an1lre, Lhe soLitamcnLe sono cinyue. Tutte 

I" n.:L.i della tonn ,a sono colorate, in Lluan­
to.il rnnn,) le deve ved e e de\·iare verso le 
Clmcre entrando attraverso quella che è chia­
mata "tocca a nas'a", in cui il pesce entra ma 
non uc, più US( ire. ()gni camera è formata 
d~l par·ti Ji cIrca S0x50 m , divise da pareti di 

reti piombate. l tonni vengono spos ati verso 
l'ultima camera a1%ando queste reti piombate 
a mano. L'ultima camera chiamata "camera 
deUa morte", è llueUa in cui sarà fatta la rnat­
tan?a; in questa carnera esiste un "pavimen­
to" (sempre rete) che veui! tiIato al momento 
della manan%a ed i tonni arriveranno a galla. 

In tonnara troviamo: 
li Rais (ovvero il capo assoluto) 
n [/zce Rai-r 
II Capo barcei 
I 'l'rml1aro/i (i pescatori di tonno) 
Il Relis ha la sua barca (la //llIà{/rCl) con il suo 
eljUlpagglo 
Tutto il restante dei toonatot.i si imbarca sui 
"vascelli" 

l 'O/cI: i tonni catturati in mattan%a, una volta 
portati sulle barche, vengono dissanguatj at­
tIaverso l'incisione della vena caudale. Il ton­
no muore dissanguato e non asfissiato. 

Esistono tonnare di "andata" o di "corsa" 
che bloccano i tonni lungo la loro corsa alla 
deposi%ione: l'avignana, Isola della Formica 
(isoletta tra Trapani e Favignana, spenta 01:­

mai da tanto tempo), 13onagia, che non pesca 
dal 2004, Carloforte in Sardegna, che nell'ulti­
ma mattanza aveva pescato circa 800 tonni, c 
poi ci suno le ronnare marocchine. 

i\la ci sono anche tonnare di ritorno o post 
deposizione che bloccano i tonni lillando 
sono pronti ad uscire. Ormai in Sicilia sono 
tutte spente: la più prcstigiosa dci trapanc­
se era quella di Capo Granitola, attiva fino 
a metà degli anni 70. Alla fine, per llue.stioni 
economiche e tecniche (la montavano io una 
%ona con foni correnti) si è spenta; come le 
tonnare nella Sicilia orientale. 
ChiaIamente le tonnare di andata sono econo­
micamente più redditi%ie in ljU;1l1to gli esem­
plari femminili e maschili (bottarga e lattull1e) 
hanno ancora le gonadi "cariche", con grande 
interesse economico. 
I n Sicilia esis tono delle gabbie di "ingras­
so" a Castellammare del Golfo (Trapani), a 
.\1ilazzo (Messina) e nella punta sud orientale 
della Sicilia. l tonni vengono tenuti in gab­
llia ad ingrassare per circa tre mesi, dove 
vengono nutriti con pesce azzurro, sgombri, 
sauci, vitamine, ccc: hanoo una ricaduta sul 
territorio devastante, il substrato si distrugge. 

PeI sapeme di più sul tonno e la sua pesca 
Siti utili: 
w\v\'V:iccat.int 
w\Vw:llshbase.()rg 
w,v\\'.capogranitola.tk 
\VWW.carlo forte. it/index_ira.asp 
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stranamente quella di Favignana cluc:st'anno è A ll'intemo della tonnara l;lc rio, dove 
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venivano lavorati I tonl1l, spicca una 
lapide del XVIll secolo che cita: "al 

l /:f 59 {IIIIIO II11illlO <~{/bella j/r;r/o I" 1(J11I1{//~ll;-il!igll{//!lI 

jJescò IO 'I 59 IOlilli a//////itliJlraiJLI li. libLl/l(fo miJ li. 

C"J/I/;olo H. La geografia della tonnara è un ter­
ritorio duplicato c speculare. Tn mare l'archi­
tettura di reti (chiamata isola, lJuasi fosse ter­
raferma, e non è un caso) attrezza un tracciato 
labirimico di pareti tnollili, che ha per meta la 
camera della morte. Ampio all'inizio, così da 
confondere i corridoi nello spai',io aperto del 
mare, è poi sempre piLI strett e tortuoso. i\ 
terra, con l'organizzazione della malfarago-io, 
gli amGienti della ClllljJLlrìLl, clella IliZZlIIiLl c dei 
depositi - dm'e nei giorni della pesca vengono 
accurat'amente preparati nel controllo e ndla 
rip:lmzione di tutta la complessa macchina di 
arpioni, Jeti, ancore, corde, Goe, CIYi, barche c 
doye, ndle setùmane a seguire - i tonni vengo­
no appesi (LljJjJi(((fI/ è il termine corretto e ajJjJie­
mloio nJ norne sinistro e funen.:o della stanza) 
c cjuinc!i tranciati e 1:J:vorati. n' [Pianizzaziune 
dello spazio dU\T nulla era lasciato aJ caso so­
prarrutru in lJuesta ronnara di F:wignana che i 
norio, dopo averla avuta per anJli in gestione, 

rimasta ferma, nessuno mi ha spie<Taro il mo­
tivu: si dice che non c'eranu tonni. <2ualcuno, 
a mezza \'oce, racconta che Lluesta tunnara è 
"apena" con il solo nlorinl di raggranellare 
foncli, altri tacciono. Peccat,,­

I numeri del tonno rosso 

Lunghezza massima di un tonno: 
3 metri 

Peso massimo di un tonno: 
700 kg 

Durata media di vita: 
30 anni 

Le dimensioni secondo le specie: 
Skipjack: 0,900 metro 
Albacore: l metro 
Pinna Gialla: l metro e 1/2 
Bigeye e Pinna Blu del sud: 2 metri 
Pinna Blu Atlantico: 3 metri 

I paesi più specializzati nella pesca 
del tonno: 
16 % Spagna 
20% Francia 
14% Italia 
11% Turchia 
6% Giappone 
33% Altri paesi 

Le femmine producono fino a lO milioni di 
uova all'anno. Appena nate le larve misurano 
tre millimetri e crescono al ritmo di un milli­
metro al giorno 

Per saperne di più: 
europa.eu,index_it.htm 
www.federcoopesca.it 
www.wwf.it 

Aree di riproduzione: 
Mediterraneo 
Golfo del Messico 

aCLluistarono con tuttl.: le isole I~:gadi nel l H74, 
prun-cdendo a rinnovare completamente il 
fUll'l.iunamento secondo criteri moderni cd ef­
f-icienti, nonostante che nel resto della Sicilia 
l'attività delle tonnare era già entrata ndIa sua 
fase di declino. 

.\li racconta un'anziana isolana, viso brucia­
ro dal sole, seduta fuori della sua casa situata 
nelb parre alta cb Fa\,ignana ("/Jo 92 Lllllli, 11011 
.f(ril'{/ dII/iI! I/w//e"): "h() la memoria perfetta e 
noi. donne inf-ilavamo llelle reti che tiravano a 
bordo i tonni morenti dei fiori gialli di ginestra 
per ingentilire la murte, morte che a noi dava 
la vita c: l il sostentamento per un anoo intero, 
mentre il rais, solenne c immenso, in piedi sulla 
sua 11I!f(l~m:l la barca dci comando ringraziava 
Dio per la grande pesca mentre tutti .i tonna­
[od cantavanu". 

()ggi favignana, con arloforte (Sardegna), 
~ono le: due uniche tonna[(.: in funzione, ma 



Bonagia 

NH TONNARA DI BONAGIA RESORT 
*'::*~'~'L 

Un restauro accurato e completo del borgo marinaro, 

tonnara compresa, ha proiettato questo hotel tra le mete 

più agognate al mondo. Il tutto nel pieno rispetto delle 

tecniche e dei materiali impiegati nel '600 dagli antichi 

artigiani. Il complesso non ha perso identità e tradizioni 

del borgo marinaro di Bonagia. Qui si vivono giorni sen­

za tempo, in assoluto silenzio, rotto solo dalle onde del 

mare. Il tutto dominato dalla seicentesca Torre Saracena. 

Tutte le 102 camere del reso l't (tra cui nove Junior Suite 

e la maestosa Suite del Rais) sono arredate con mobili 

in tipico stile locale e si affacciano sul mare, sul'\a corte 

interna o sui giardini coltivati. Un centro Congressi detto 

"Marfaraggio" ricavato da un antico locale dove venivano 

ricoverate la barche delle mattanze. E poi un attrezzato 

Centro benessere e t~tto quanto al meglio per una va­

canza da sogno. Con costi giusti e senza follie. La grande 

piscina a livello del mare è un piccolo capolavoro. 

Il ristorante" LA MUCIARIA" 
Affacciato sul porticciolo, all'interno deJ reso l't, ha uno 

spartito che l'i specchia la tradizionale marinara. Una se­

rie di piatti del territorio, tutti preparati al fresco, nessun 

ricorso a precotti, congelati o surgelati. Nei mesi da mag­

gio a settembre domina il tonno, se poi lo degustate al­

l'àperto, nella magica cornice della tonnara vi tuffate nel 

passato tra luci e profumi, saperi & sapori d'incanto. Da 

non perdere, almeno una volta nella vita. 

NH TONNARA DI BONAGIA RESORT 

ristorante centro congressi 
Bonagia Valderice (Trapani) 

Email: nhtonnaradibonagia@nh-hotels.com 

Telefono: +39 0923 43 11 11 
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